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L'amaca 

Tasse: vince 
la maggioran?-a 
di Michele Serra 

il democrazia prevalgono le 
maggioranze, E siccome in 

I Italia, statistiche alla mano, 
gli evasori fiscali (piccoli, 
medi e grandi) sono la 
maggioranza, stratificata in 
molti decenni di sostanziale 

compliCità con lo Stato (io chiudo tm occhio 
sulla tua evasione se tu chiudi un occhio 
sulla mia inefficienza), la minoranza che 
paga le tasse fino all'ultimo centesimo deve 
rassegnarsi: ha perso e perderà in eterno, 
come è destino di tutte le minoranze. 
È questa la sintesi, forse brutale ma 
ragionata, della miriade di commenti e 
dibattiti che hanno fatto seguIto, nella 
giornata di ieri, alle misure prese (e non 
prese) dal governo in materia fiscale. Se ne 
sono sentite di ogni genere in difesa del 
denaro contante e dunque delle transazioni 
non tracciabili; dei nostri anziani «<i nonni», 
dicono i politicanti di più etl'erata 
ruffianeria) che non hanno mai visto una 
carta di credito e dunque perché 
criminalizzarli se vogliono pagare lo 
sgombro e i fagir;>lini srotolando la loro brava 
banconota; degli esercenti e degli artigiani 
che se davvero pagassero quanto pretende Il 
fisco non arriverebbero a fine mese. e 
dunque l'evasione è pura autodifesa. tipo 
Spartaco che insorge contro l'lmpero; degli 
esercizi commerciali (milioni, a quanto pare) 
dove il Pos non prende perché lo Stato è 
scandalosamente indietro nell'innovazione 
tecnologica, Magari anche perché lo Stato, 
per innovare, avrebbe bisogno di recuperare 
un poco di evasione; ma questo non si è 
sentito dire da nessuno. 
In sostanza: l'evasione è uno del motori del 
nostro Paese. Chi vuoi che si prenda la 
responsabilità di spegnerlo? 

La vignetta di Siani 

Commenti Mercoledl,23 ottobre 2019 la Repubblica . 

Il caso 

In difesa del diritto di cronaca 
di Gianluca DI Feo 

L a violenza per Impedire l'esercizio del diritto di 
crOnaca. Calci e pugni contro due giornallsti per 

prOibire loro di documentare l'esibizione dell'orgoglio 
neo fascista. Quello che è avvenuto a Roma lo scorso sette 
gennalo è un elemento chIave per comprendere 
l'evoluzione della destra estrema: una deriva da cui 
scaturJsce un'arroganza manesca senza più limiti. 
Perché questa'minoranza rumorosa percepisce Upalmente 
un carobiamento di clima nel Paese: sente le sue idee e i suoi 
modi condivisi In alto, persino da chi all'epoca sedeva nel 
ministero dell'ordine pubblico, ma ao.che da tanti altri 
esponenti polltici.ll fastidio per l'Informazione libera eper 
U giornalismo d'incb1esta, che si trasforma in disprezzo 
ostentato nelle conferenze stampa verso chi fa domande 
scomode, viene declinato dai nuovi manipoli In violenza. 
Prima c'era stato il blitz di Forza Nuova sotto la sede di 
Repubblica eL 'Espresso. Poi nella piazza del Verano sono 
andati oltre. Quando hanno visto I due giornalisti del 
settimanale che riprendevaoo il loro squadrismo, sOnO 
passati alla forza. Come se fossero loro i padroni, come se 
contasse solo la loro legge. È impressionante la 
testimonianza resa nel processo da Federico Marconi, che 
assieme al fotografo Paolo Marchettl era n per conto de 
L :Espresso a raccontare il grande raduno nell'anniversario 
di Acca Larentla: «Ero circondato, non vedevo vie di fuga, 
mi è arrivato prima un calcio da dietro e poi un forte 
schiaffo. Avvertivo fisicamente la paura». 
n dibattimento si è aperto due giorni fa. Oltre alla 
Federazione nazionale della stampa, per la prima volta 
anche Il gruppo Gedl- editore deL :Espresso e dlRepubblica 
- si è costituito parte civile: lo ha fatto proprio perché era 
stato attaccato il diritto di cronaca. Imputati sono Giuliano 
Castellino,leader romano di Forza Nuova, e Vincenzo 
Narducci, di Avanguardia Nazionale: entrambi, come 
scrivono i magistrati, recidivi perché condannati In passato 
pereplsodi simili. Membri di formazioni dalle diverse . 
sfumature di nero, spesso in dissidio tra ioro ma sempre 
pronte a coalizzarsi contro Il nemico comune: «Quando 
hanno capito che eravamo dell'Espresso, Castellino mI ha 

preso con forza trascinandomi e gridava "questi sono 
peggio delle guardie, infami". lo volevo scappare e chiedere 
aiuto ma mi tenevano per un braccio. Volevano vedere le 
foto sul cellulare, Castellino mi ha detto di cancellarle, 
minacclandomi ... E la conclusione, espllclta: «MI ha detto "ti 
Sp'l1'O In testa", mimando 11 gesto della pistola». 
Non sono parole da prendere alla leggera. Solo cinque anni 
fa Castellino è stato fermato mentre sullo scooter 
trasportava un etto di cocaina e trenta bombe carta: subJto 
rilasciato, però. perché ha sostenuto che la droga era per 
uso personale e gli ordigni petardi per festeggiare il 
capodanno. E subito tornato a guidare le proteste che 
aizzano l'odio contro gli Immigrati. 
La destra che minaccia non è più un'eccezione. n nostro 
Inviato Paolo Berizzi da anni viene scortato propria per gl1 
stessi motivi. Minacciano perché hanno paura che venga 
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Il Gruppo Gedi parte civile 
in un processo per l'aggressione 

a due cronisti dell'Espresso 
Una risposta in questi tempi bui 

-), -
documentata la realtà della loro ideologia. E ormai agiscono 
platealmente, calpestando quel diritto di cronaca che è un 
caposaldo della nostra Costituzione. La stessa che recita: «È 
vietata la rlorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del 
disciolto partito fascista». Male formazioni che si ispirano al 
VentelUlio conUnuano a essere tollerate,.nonostante le 
mille prove di forza, nonostante aumentino gli episodi di 
violenza. Gli stessi movimenti che, ammainati per un giorno 
I gagliardetti neri, sabato scorso erano presenti sotto il 
palco di Matteo Salvlnl. 

Risposta al cardinale Maradiaga 

Dove va l'obolo di San Pietro 
di Gianluigi NlIzzl 

C aro direttore, le chiedo ospitalità per repUcare alle 
parole del cardinale Oscar Maradiaga che su 

Repubblica di ieri affermava come fosse falso affermare 
che il Vaticano sia a rischio difaulte che non abbia 
riscontro il fatto che dell'obolo di San Pietro ormai solo 
due euro su dieci finiscano realmente per la beneficenza 
dlrelta del Santo Padre. Insomma notizie che mirano a 
colpire il Papa. 
Purtroppo i tremila documenti consultati per scrivere 
Giudizio Universale testimoniano questi fatti 
incontrovertlbili: 
Default. 11 bilancio consolidato è precipitato COn perdite 
dai 12,5 milioni del 2015 ai 43,9 milloni del 20\8 con un 
aumento del 300%, In pratica 120mila eurO ai giorno. TI 14 
maggio 201811 cardInale Man< Incontra il Santo Padre 
prospettandogll tutti gll indicatori economici negativi, ti 
Papa gll risponde che «bisogna garantire la pensione a 
tutti I dipendenti». L'indomani, martedl15 maggio 2018, 
Il Consiglto per l'Economia, organo di consultazione 
sulle questioni economiche e finanziarie per ti Santo 
Padre, decIde la creazione di un comitato ehe elabori 
«un piano di sviluppo economico per cinque, sette anni» 
come spiegò li consulente ZahIa al porporatl, visto che 
ormai Il «deficit è ricorrente'e strt)tturale e rischia di 
condurre al default;>" come si legge nei documenti. E dì 
fronte alle solite lungaggini, 11 17 lugl10 20\8 Zahra 
sollecitò ancora·arendere operativo il gruppo ormai 
battezzato anche dal segretario di Stato. 
L'obolo di San Pietro è precipitato dai 101 milloni del 
2006 agli 83 mUioni del 20\4 sino ai51,6 di oggl come 
emerge dal verbale del consiglio per l'Economia del 12 
febbraio 20\9. Ha poi ragione Maradlaga che non siano 
pIù due euro su dieci a finire in beneficenza. Purtroppo 
sonO meno, esattamente la metà, come affermò 
pubblicamente l'allora monsignor Angelo Becciu 1'8 
febbraio 2018. «n 10-15% dell'obolo va alle opere di carità, 
11 resto serve per sostenere le strutture della Chiesa». 
In relazione a chi nega i'eslsten2a di conti correnti 
31l'Ans3_ vnrrel ricordare I conti del cardinale Lalolo. 

(come il n. 203925 con titoli per 2,8 milioni) che venne 
chiuso su ordine di Bergogllo come quelli di altri quattro 
cardinall, o Il conto Intestato a «Enrico Capo sul quale si 
registrano numerosi prelievi in contanti per un 
ammontare di euro 956.506,62», come evidenziala 
relazione "Promontory" consegnata al Papa, «con n 
·ricorso a tecniche di fi'azionamento dall'entrata In 
vigore della normativa antiriciclaggt,o». 
MI permetta poi di sottolineare come né Ciudizio 
Universale, né I miei Jìbri mal siano stati pro o contro la 
Chiesa, pro o contro il Papa: è la cronaca e 'la 
ricostruzione che si basa In gran parte su documenti 
interni e visionatl anche dal Santo Padre. Affermare eh.e 
imprecisate entità vogliano colpire il Papa è una risposta 
che va bene per tutte le stagionI ma non aiuta a capire e 
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La disastrosa situazione 
finanziaria del Vaticano: 
una maggiore trasparenza 

riavvicinerà ifedeli 
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allontana dalle questioni preminenti: il calo delle offerte, 
l'aumento vertiginoso delle spese. una classe dirigente 
non messa nelle condizioni di operare, il rinvio costante 
delle questioni spinose. E anche la ditl'icoltà di controlli, 
come per Il dissesto dell'ospedale Idi che ha visto il 
Vaticano dover sborsare 50 milloni di soldi di offerte o 
ottenuti da Immobili ricevuti dal fedeli, pur di risanare i 
bllancl. Se si invertisse la pratica, se al posto della scarsa 
informazione ci fosse trasparenza, permettendo persino 
di "tracciare" ogni offerta, la gente avrebbe più desiderio 
di alutare, ampl1.ftcando cosI il messaggio di Francesco. 


